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TELERADIO URGENTE            ROMA, 25 AGOSTO 2005 

 
PREFETTI REPUBBLICA       LORO SEDI
COMMISSARIO DEL GOVERNO PROVINCIA DI   TRENTO
COMMISSARIO DEL GOVERNO PROVINCIA DI   BOLZANO
PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE VALLE D’AOSTA   AOSTA
QUESTORI REPUBBLICA      LORO SEDI

 
NR. 555/O.P./ 2177 /2005/CNIMS - CALCIO 
L’IMMINENTE AVVIO DEI CAMPIONATI NAZIONALI DI CALCIO PONE 
L’ESIGENZA DI GARANTIRE LA PIENA ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE 
DALLA RECENTE NORMATIVA DI SETTORE. 
 
IMPIANTI CON CAPIENZA SUPERIORE A 10.000 SPETTATORI 
IN PARTICOLARE PER GLI IMPIANTI SPORTIVI DESTINATI AL GIOCO DEL 
CALCIO, CON CAPIENZA SUPERIORE A 10.000 SPETTATORI, PER I QUALI LA 
NORMATIVA RICHIEDE INTERVENTI ORGANIZZATIVI E STRUTTURALI SIN 
DALL’AVVIO DEL CAMPIONATO, SI RICHIAMA L’ATTENZIONE DEI PREFETTI E 
DEI QUESTORI SULL’ESIGENZA DI ESERCITARE LE FUNZIONI DI CONTROLLO 
PREVISTE, SIA ATTRAVERSO I MECCANISMI DI ATTIVA PARTECIPAZIONE ALLA 
IMPORTANTE FASE DI PIANIFICAZIONE PER IL GOVERNO DEGLI EVENTI 
CALCISTICI, SIA MEDIANTE LA VERIFICA DELLA RISPONDENZA DEGLI 
INTERVENTI ALLE PREVISIONI NORMATIVE.  
IN OSSEQUIO AL DETTATO NORMATIVO, PER QUANTO CONCERNE GLI 
INTERVENTI STRUTTURALI DI CUI AL DECRETO DEL MINISTRO DELL’INTERNO 
6 GIUGNO 2005, I PREFETTI POTRANNO CONCEDERE PROROGHE NON 
SUPERIORI A 6 MESI, PER COMPROVATE ESIGENZE DI COMPLETAMENTO DEI 
LAVORI DESUMIBILI ANCHE DALLA PROGETTAZIONE PRELIMINARE DEGLI 
INTERVENTI. A TALE RIGUARDO SI RAVVISA ANCHE L’OPPORTUNITA’ DI  
VALUTARE LA CONCESSIONE DI BREVI PERIODI DI PROROGA, AL TERMINE DEI 
QUALI AGGIORNARE LA VALUTAZIONE SULLO STATO DEI LAVORI. 
PER QUANTO CONCERNE INVECE GLI INTERVENTI PREVISTI NEI DECRETI 
INTERMINISTERIALI DEL 6 GIUGNO 2005 IN MATERIA DI BIGLIETTI E VIDEO 
SORVEGLIANZA, COME NOTO DISCENDENTI DAL DECRETO LEGGE 24/2/2003 N. 
28 CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24/4/2003 N. 88 ED 
ANCH’ESSI APPLICABILI AD IMPIANTI DESTINATI AL GIOCO DEL CALCIO CON 
CAPIENZA SUPERIORE A 10.000 SPETTATORI NON VIGE, COME NOTO, ALCUN 
REGIME DI PROROGA. LA NORMA PREVEDE UN SISTEMA SANZIONATORIO CHE 
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CONSENTE LA GRADUALITA’ DELLE MISURE CHE VANNO DALLA SEMPLICE 
SANZIONE PECUNIARIA SINO ALLA REVOCA DELLE CONCESSIONI PER 
L’UTILIZZO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI CHE DI CONSEGUENZA NON POTRANNO 
ESSERE UTILIZZATI PER OSPITARE INCONTRI DI CALCIO ORGANIZZATI DALLA 
FEDERAZIONE ITALIANA GIOCO CALCIO (ART.1 QUINQUIES COMMA 4 D.L. 
24/02/2003 N.28 CONVERTITO NELLA LEGGE N.88/2003). IN CASO DI 
INADEMPIENZE, PERTANTO, ANDRANNO APPLICATE LE SANZIONI PREVISTE 
PROCEDENDO CON LA OPPORTUNA GRADUALITA’ IN RELAZIONE ALLE 
VIOLAZIONI RILEVATE.  
 
IMPIANTI CON CAPIENZA INFERIORE AI 10.000 SPETTATORI 
AGLI IMPIANTI SPORTIVI CON CAPIENZA INFERIORE A 10.000 SPETTATORI, 
COME NOTO, SALVO ESPRESSE PREVISIONI, NON SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DEL DECRETO DEL MINISTRO DELL’INTERNO E DEI DECRETI 
INTERMINISTERIALI  DEL 6 GIUGNO 2005. AL RIGUARDO, NEI NUMEROSI  CASI 
IN CUI E’ STATA RICHIESTA L’AGIBILITA’ PER UNA CAPIENZA INFERIORE A 
10.000 SPETTATORI, BENCHE’ LA CAPACITA’ DELLO STADIO SIA SUPERIORE, SI 
RICHIAMA L’ATTENZIONE DEI PREFETTI SULL’OPPORTUNITA’ CHE, IN SEDE DI 
RILASCIO DELL’AGIBILITA’ DELL’IMPIANTO, VENGANO IMPOSTE LE SEGUENTI  
PRESCRIZIONI: 

• CHIUSURA, SINO A NUOVA VALUTAZIONE, DEI SETTORI NON AGIBILI; 
• NUMERAZIONE DEI POSTI A SEDERE, GIA’ PREVISTA ALL’ART.6 DEL 

DECRETO DEL MINISTRO DELL’INTERNO 18 MARZO 1996; 
• DIVIETO DI EMISSIONE DI TAGLIANDI IN NUMERO SUPERIORE AI 10.000; 
• OGNI ALTRA MISURA RITENUTA NECESSARIA INDIVIDUABILE, PER 

ANALOGIA, TRA QUELLE PREVISTE DALLA NORMATIVA DI SETTORE . 
 
IMPIEGO DELLE FORZE DI POLIZIA 
 
IN RELAZIONE ALLE SITUAZIONI DI CRITICITA’ STRUTTURALI DEGLI 
IMPIANTI, CHE IN PASSATO, SONO STATE COLMATE ANCHE CON L’IMPIEGO 
DELLE FORZE DI POLIZIA, NEL RICHIAMARE IL CONTENUTO DELLA 
CIRCOLARE 555/OP/1110/2005/CNIMS/CALCIO DEL 15 APRILE U.S., SI RIBADISCE 
AI SIGG. QUESTORI CHE DETTO IMPROPRIO IMPIEGO NON POTRA’ PIU’ ESSERE 
CONSENTITO. 
 
 
 
        IL MINISTRO 
           (PISANU) 


